DECRETCO LEGISLATIVO 17 luglic 2016, n. 136

Attuazione daella direttiva 2014/67/UE del Parlamentc eurcopes e del
Consiglio, del 13 maggio 2014, concernente l'applicaziona delia
direttiva 96/71/CE relativa al distacco deil lavoratori nell'ambito di
una prestazicne di servizi ¢ recante modifica del regolamento (UE) n
102472012 relative alla cooperazione amministrativa attraverso i
sistema di informazicne del mercato interno ({«xregolamento JIMI»),
(16G00152)

(GU n.169 del 21-7-2016)

Vigente al: 22-7-2016

Capo 1
Disposizioni generali

IL FRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, dells Costituzione;

Visto l'articclo 1 della legge 9 luglioc 2815, n. 114, recante
delega al Governo per il recepimento delle direttive eurcpes e
l'attuazione di altri atti dell'Unione esurcpea - Legge di delegazione
europea 2014 ed in particolare, l'allegato B;

Vista la direttiva 96/71/CE del Parlamento europeoc e del Consiglio,
del 16 dicembre 12%6, relativa al distacco dei lavoratori nell'ambitc
di una prestazione di servizi;

Vista la direttiva 2014/67/UE del Parlamente eurgpeo e del
Conslgiio, del 15 maggio 2014, concernente 1'applicazicone della
direttiva %6/71/CE relativa al distacco dei laveratori nelltambito di
una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n.
i024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il
sigtema di informazione del mercato interno {«regolamento IMI»};

¥isto il regolamento (CE) n. 393/2008 del Parlamentc eurcpeo e del
Comsiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge applicakile alle
obbligazioni contrattuali («Roma I»);

Visto il regolamento (CE} n. 1072/200% Gel Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 200%, che fissa norme comunl per l'accesso
al mercate internazionale del trasporto d¢i merci su strada e il
regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europec & del Consiglio,
del 21 ottobre 2009, che fissa norme comuni per l'accesso al mercato
internaziconale dei servizi di trasporto effettvati con autobus e che
modifica il regolamente (CE) n. 561/2006;

Viste il regolamente {UE} o, 1024/2012 del Parlamento eurcpeo e del
Congiglio, del 25 ottobre 2012, relative alla cooperazione
amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato
interne («regolamento IMIw!;

Viste il decreto legislative 25  febbraio 2000, n. 72, recante
attuazione della direttiva 96/71/CE in materia di distacceo del
laveratorl nell'anbito di una prestazione di servizi;

Visto i1 decreto legislative 10 settembre 2003, n. 276, recante
attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del
lavero, di cul alla legge 14 febbraio 2003, n. 30;

Visto 11 decretoe legislative 15 gilugno 2015, n. 81, recante
diseiplina orgsnica deil contratti di lavoro e revisione della
nermativa in tema di mansicni, a norma deli'articole 1, comma ¥,
della legge 10 dicembre 2014, n. 183;

Visto il decreto legislative 14 seitembre 2015, n. 148, recante

disposizioni per l1a razionalizzazione e la semplificazicne
dell'attivita' ispettiva in materia di lavorc e legislazione sociale,
in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 1&3;

Yista la preliminare deliberazicne del Consiglic del ministri,
adottata nella riunione del 13 aprile 2016;

Acguisiti 1 pareri delle competenti Commissioni della Camera deil
deputati e del Sgnato della Repubblicar

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nelle
riunicne del 14 luglic 2016;

Sulla proposta del Presidente del Consiglico del winistri e dei
Ministri del lavero ¢ delle politiche sociali ¢ della giustizia, di
concerto con i Ministri degli affari esteri e della coopsrazione
internazionale, dell'economiz e delle finanze, delle infrastrutture =
dei trasporti e dellec sviluppe eccnomico;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Ert. 1
Campo d'applicazione

1. Il presente decreto si applica alle imprese stabilite in un
altro Stato membro che, nell'ambito di una prestazione di  servizi,
distaccano in Italia uno o piu' lavoratori di  cui all'articoio 2,
comma 1, lettera d}, in favore di un'altra impressa, anche
appartenente allo stesso gruppe, o di un'altra wnita' produttiva o di
un altro destinatario, a condizione che dorante il periodo del
distacce, continul a esistere un rapporte di lavoro con il lavoratore
distaccato.

2. Il presente decreto si applica alle agenzie di somministrazione
di laverc stabilite im uwn altro Stato membro che distaccano
lavoratori presso un'impresa vililizzatrice avente la propria sede o
un'unita' preoduttiva in Italia.

3., L'autorizzazione prevista dall'erticeolo q del decreta
legislativo n. 276 del 2003, non e' richiesta alle agenzie di
scmministrazione @i cul sl comma 2 che dimostrino di cperare in forza
di un provvedimento amministrative eguivalents, ove previsto,
rilasciato dall'zuterita' competente di un altro Stato membro.

4. Nel settore del trasporto su strada, 11 presente decreto =i
applica anche alle ipotesi di cabotaggio di ¢ui al capo III del
regolamento (CE} n. 1072/2009 del 21 ottobre 2002 & al capo V del
regolamenta {CE} n. 1073/200% del 21 ottobre 2009.

5. Le dispesizioni di cui sgli articoXi 3, 4, 5, 10 e 11 del
presente decreto si applicano anche alle imprese stabilite in uno
Stato terzo che distaccano lavoratori in Italia ai sensi del comma 1.

6. I1 presente decreto non si applica al personale navigante delle
imprese della marina mercarntile.

Art. 2

Definizioni

1. Al fini del presente decreto si intende per:

a) «autorita' richiedente» l'autorita’ competente che presenta
una richiesta di assistenza, informazione, notifica o recupero di una
sanzione seconde quanto previsto dal presente decreto;

b) «autorita' adita» 1l'autorita' alla quale e' diretta una
richiesta di assistenza, informazione, notifica o recuperc di  una
sanzione seconde quanto previsto dal presente decreto;

c) «autorita' competenten il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e 1'Ispettorato nazionale del lavoro nonche', ai
soli fini delle disposizioni relative alla procedura di recuperac
delle sanzicni amministrative di cui all'articele 21, 1'autorita’



giudiziaria;
d} «laveratore distaccato» il lavoratore abitualmente oceoupate in
un altro Stato membro che, per un periodo limitate, predeterminatoe o
predeterminabile con riferimento ad un evento futuro e certo, svolge
il propric lavore in Italiaj
e¢) «condizionl di lavore e di ocoupazione» le condizioni

disciplinate da dispesizieni normative e dai contratti collettivi di
cui all'articalo 31 del decreto legislativo n. i del 2015 relative
alle seguenti materie:

1) periodi massimi di lavoro e pericdi minimi di riposc;

2) durata minima dalie ferie annuali retribuite;

3) trattamenti retributivi minimi, compresi guelli wmaggiorati
per lavora stracrdirario;

4) condizione di cessione temporanea dei lavoratoti:

3} salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:
6) provvedimenti di tutels riguardo alle condizioni di laveore e
di occcupazione di gestanti © puerpere, bambini e giovani;

7) parita' di trattamento fra uome & donna acnche™ altre
disposizioni in meteriz di non discriminazione.

Art. 3

Futenticita' del distacco

1. Ai fini dell'accertamento dell'autenticita' del distacce gli
organi di wvigilanzs effettusnc unz valutazione complessiva di  tutti
gli elementi della fattispecie.

2. Al fine di accertare se 1'impresa distaccante eserciti
effettivamente attivits' diverse rispelto a guellie di mera gestione o
amministrazione del personale dipendente sono valutati i seguenti
elementi:

a) il iugoge in cul 1l7impresa ha la propria sede legale e
amministrativa, i propri uffiei, reparti o unita' produttive;

b) 11 lucao in cui 1'impresa e' registrata ella Camera di
commercic, industria, artiglanato e aygricoltura o, ove sia richiesto
in ragicne dell’attivita' svolta, ad un albo professionale;

¢) il luogso in cul 1 lavoratori sone assuntl e gquello da cui sono
distaccati;

d) la disciplina applicabile ai contratti conclusi dall'impresa
distaccante con 1 suoi ciienti e con 1 suel lavoratari;

e] i1 luvege dim cui l'impresa esercita la propria attivita'

ecenomica principale e in cui risulta occupate il suo perscnale
amministrativo;
t] il numero dei contratti eseguiti o 1l'ammontare del fatturato
realizzato dall'impresa nelle Stato membro di  stabilimenteo, tenendo
contc della specificita' delle piccole ¢ medie imprese e di gquelle di
nuova costituzione;

g) ogrl altro elemento utile alla valutazione complessiva.

3. Al fine di accertare se i} lavoratore e' distaccato zi sensi del
presente decreto sono valutati tutti gli elementi elencatl al comma 2
e, altresi’, i seguentl elementi:

a) il «contenuto, la natura e le modalita' di  svolgimente
dell'attivita' lavorativa & la retribuzione del lavoratore;

b} la circostanza che il laveoratore eserciti abitualmente, ai
zensi del regolamento (CE) n. 593/2008 (Roma I}, la propria attivita!'
nellc Stato membro da cui e' stato distaccato;

) la temporaneita’ dell'attivita' lavorativa svolta in Italia;

d) la data di injizlo del distacco;

e] la circostanza che il lavoratore sia tornato o si preveda che
torni a prestare la sua attivita' nello Stato membro da cui e' stato
distaccato;

) la circostanza c¢he 11 dateore di  lavore che distacca 11
lavoratore provveda alle spese di wiaggio, wvitte o alleoggio e 1le
nodalita' di pagamento o rimborso;

g) eventuali periodi precedentl in cul la medesima attivita' e
stata svolta dalle stesse ¢ da un altro laveratore distaccato;

h) l'esistenza del certificato relative alla legislazione di
sicurezza sociale applicabile;

i) egnt altro elementc utile alla valutazione complessiva.

4. Nelle ipotesi in cui 11 distacco in favore di un'impresa
stabilita in Italia nron risulti autentico, il lavoratore e!
considerato a tutti gli effetti alle dipendenze del soggetto che ae
ha utilizzato la prestazione.

5. Nelle ipotesi in cui 11 distacce nen risulti  autentico, il
distaccante e il soggetto che ha wutilizzatoe s prestazione dei
lavoratori distaccati sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria di 50 euro per ogni lavorateore occupatc e per  ogni
giornata ¢i occupazions. In ogni caso l'ammontare della sanzione non
puo’ essere inferiore a 5.000 euro ne’ superiore a 50.000 euro. HNe
casi in ecul 11 distacco non autentico riguardi i minori, i
distaccante e il soggetto che ha utilizzate la prestaziene de
lavoratori distaccati sono puniti con la pena dell'arresto fino
diciotto mesi e con l'ammenda di 50 eure per ogrl lavoratore occcupat
e per ogni giornata di ocoupazione aumentata fino al sestuplo.

Art. 4

8

o= bk

Condizioni di lavoro e di occupazione

1. Al rapporte di lavoro tra le imprese di cui ailtarticeolo 1,
commi 1 e 4, @ 1 lavoratori distaccati =i applicano, durante il
periodc del distacco, le medesime condizieni di  lavoroe e di
occupazione previste per 1 lavoratori che effettuano prestazioni
lavorative subordinate analoghe nel luogo in cui  si  svolge il
distacco.

2. Le disposizioni nermative & di contratto collettive in materia
di durata minima delle ferie annuall retribuite e di trattamento
retributive minimo, Compresc quallo maggiorato per lavoro
straordinario, non si applicanc nel caso di  averi di assemblaggio
iniziale ¢ di prima installazicone di un bens, previsti in un
contratto di  fornitura di  beni, indispensabili per mettere in
funzione il bene fornito ed esequiti dai lavoratorli qualificati o
specializzati dell impresa di fornitura, quando la durata dei lavori,
in relazione ai guali e' stato disposto il distacoo, mon e' superiore
a otto giorni, escluse le attivita' del settore edilizio individnate
nell'allegato A del presente decreto legislativo.

3. Alla somministrazione di lavoro =i applicanc le disposizieni di
coi all'articele 35, comma 1, del decreto legisiativo n. 81 del 2815,

4. Nell'ipotesi di distacco di cuil ail’articole 1, comma 1, trowva
applicazione il regime di responsabilita' solidale di cui agli
articoli 1676 del codice civile e 29, comma 2, del decreto
legislative n. 276 del 2003 e, per 11 caso di somministrazione,
l'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo n. 81 del 2015.

3. In caso di distacco nell'ambito di un contratto di  trasporto
trova applicazicne 1'articolo 83-bis, commi da 4-his a 4-sexies, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢on modificazieni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Are. 5

Difesa dei girittd

1. Fermo restando quantc previsto dall'articole 3, comma 4, i
lavoratori distaccati che prestane o hanno prestate attivita!'
lavorativa in Italia posscno far valere | diritti di cui all'articole
4 in sede amministrativa e giudiziale.

Art. 6

Osszervatoric



costituito presso il Ministero del lavore e delle politiche
sociall un osservatorioc con compiti di monitoraggic sul distacco dei
lavoratori finalizzato a garantire una migliore diffusione tra
imprese & lavoratori delle informazioni sulle condizioni d4i lavoro e
di occupazione. Il Ministero del lavoro e delle politiche sceizli e
l'Agenzia nazionsle delle politiche attive del lavore assicurano
all’ecsservatorio, atiraverso un'apposita convenzicone, 1'accesso al
dati relativi, tra l'altro, al numero, alla durata e al luaogo dei
distacchi in Italia, all'inguadramento dei lavoratori distacecati e
alla tipolegia dei servizi per 1 guali avviene i1 distacco.
Liocsservatorio formuia proposte circa le informazioni relative alle
condizioni ¢i lavoro e di  occupazione da pubblicare sul site
istituzionale del Ministero del lavore & delle politiche sociali  ail
sensl dell'articelo 7 e assume ogni altra iniziativa per la miglioxe
diffusione tra imprese e lavoratori delle informazioni sulle
condizionl di laveorc e di occuparicne dei lavoratori distaccati.

2. L'psszervatorio e' composto da tre rappresentanti designati dalle

crganizzazioni sindacali gei lavoratori comparativamente pin’
rappresentative a livello nazicnale dei lavoratori, tre
rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali

comparativamente piu' rappresentative a livello nazionzle dei datori
di lavoro, due rappresentanti del Ministerc del laveoro e delle
politiche sociali, di cui unc con  funzione di  presidente, un
rappresentante dell'Agenzia narzionale delle politiche attive del
lavore, un rappresentante dell'INPS, Un rappresentante dell'Istituto
di cui all'articelo 10 gdel decrete legislative 14 settembre 20315, n.
150, e un rappresentante designatc dalla Presidenza del Consiglio dei
i Al compenenti dell'osservatoric mon spetta alcun  compense,
indennita', getteone di presenza, rimborse spese o emolumento comundgue
denominaco.

Capo 11
Accesso alle informazioni e cooperazione amministrativa

Art. 7
Accesso alle informazioni

1. Tutte le informazioni relative alle condizioni di lavoro e di
occupazicne che devono essere rispettate nelle ipotesi di distacco
sono pubblicate svl sito istituziconale del Ministers del lavero e
delle politiche sociali che provvede al relativi aggiornamenti. Esse
in particolare scono relative a:

al condizioni di lavorc e di occupazione applicabili ai
lavoratorl distaccati in Italiasr

b} contratti celliettivi applicabili ail lavoratori distaccati in
Ttalia, con particelare riferimento alle tariffe minime salariali e
al loro elementi costitutivi, al metedo utilizzate per calcolare 1la
retribuzione dovuta e ai c¢riteri per la classificazione del
personale;

<) procedure per sporgere denuncia, nonche' la disciplina in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavorc applicablle ai
lavoratori distaccati;

d} seggetti a cvi i lavoratori e le imprese possono Tivelgersi
per ottenere informazioni con riferimentc ai diritti e agli obblighi
derivanti dalle disposizieni naziomali.

Z. Tutte le informazioni &i cui al gomma 1 sono pobblicate in
lingua italiana e inglese, in modo trasparente, chiaro ¢ dettagliato,
conformemente agli standard di accessibilita' riferiti anche alie
persone con disabilita' e sono accessibili gratuitamente.

Art., 8

Cooperazione amministrativa

1. AY fine di realizzare un'efficace cooperazzione amministrativa,
1'Ispettorato nazienale del lavors risponde tempestivamente alle
motivate richieste di informazione delle autorita' richiedenti ed
esegue i controlli e le ispezioni ivi comprese le indagini sui  casi
di inadempienza o violazione della normativa applicabile al distacce
del lavoratori.

2. Le richieste comprendono anche le informazioni relative al
possibile recupero di una sanzione amministrativa, o alla neotifica di
un provvedimento amministrative o giludiziario che la irrcga e possono
includere 17invio di documenti e informazioni c¢irsa l1a legalita’
dello stabilimento e la buona condotta del prestatore di servizi.

3. Al fine di coasentire all'autorita' competente di fornire una
risposta alle richieste 4i cui i commi 1 e 2, 4 destinatari della
prestazicne di servizi stabiliti in Italia comunicano all'Ispettorato
nazionale del lavore le informazioni necessarie.

4. Lo scarmbic delle informszioni avviene tramite il sistema di
informazicne del mercato interno, di  seguite IMI, o per via
telematica nel rispetto dei seguentl termini:

a) entro e non olire due giorni lavorativi galla ricezione della
richiesta mei casi wurgenti, che richiedano la consvltazione di
registri. Le ragioni di urgenza sono espressamente indicate nella
richiesta unitamente agli elementi idonei a comprovarla;

b) entrc il termine di wventicingue giorni lavorativi dalla
ricezione della richiesta in totti gli altri casi.

5. L'Ispettorato nazionale del lavoro puo' applicare gli accordi e
le intese bilaterali relativi alle cooperazione amministrativa al
fine di accertare e menitorare ls= condizioni applicabili ai
lavoratori distaccati, fermo reatando lfutilizeo, per quanto
possibile, di IMI, per lo scambic delle informazioni.

6. Nel caso in cui vi siano cbiettive difficolita' a rispendere alla
richiesta di informazioni o ad eseguire i controlli e le ispezioni
faei terminl espressamente previsti nella richiesta, 1'Ispettorato
nazionale del lavoro ne fornisce tempestiva comunicazione
all'autorita’ richiedente al fine di individoare una soluzione.

7. HNel <caso in cul 1'auterita' competente ravvisi casi ai
irregolarita’, si attiva senza ritardo affinche’ tutte le
informazioni pertinentl siano rrasmesse tramite IMI alio Stato membro
interessato.

8. La richiesta di informazioni non e' ostativa all'adozione di
misure atte a prevenire possibili violazionl delle disposizioni del
praeseante decreto.

9. La cooperazicne amministrativa e 1'assistenza reciproca con 1e
autorita’® competenti di  altri Statl membri e’ svolta a titole
gratuito. Le informazioni scono utilizzate esclusivamente in relazione
alle richieste cuil si riferiscono.

Art. 9

Misure di accompagnamento

1. Nell'ambito delle iniziative adottate dalla Commissione europea,
lo Stato italiano adotta le misure necessarie a sviluppare,
facilitare e promuovere gli scambi di personzle responsabile della
cooperazione amministrativa e dell'assistenza reciproca, nonche!
della wigilanza sul rispetto della normetiva vigente, con gli altri
Stati membri.

Capo Ifl
Obblighi e sanzioni



Art. 10
Obblighi amministrativi

1. L'impresa che distacca lavoratori imn talia ha X'obblige di
comunicare il distacco al Ministero del lavors e delle politiche
sociali entro le ore veantiquattro del giorno antecedente 1'inizie del
distacco e di comunicare tutte le successive modificazio entro
cingue gioruni. La comunicazione preventiva di distacco deve contenerc
le'seguenti informazioni:

a) dati identificativi dell'impresa distaccante;
numero € generalita' deil lawvoratori distaccati;
data di inizio, di fine e durata del distacco;
luogo di svolgimento della prestazione &i serviezis
dati identificativi del soggetto distaccatariec;
tipelogia dei servizi;

generalita' e domicilic eletto del referente di cul al comma
tera bi;
n) generalita’ del referente di cui al comma 4;

i) numero del provvedimento di  autorizzazione all'esercizio
deill'attivita’' di somministrazione, in caso di somministrazione
transnazionale ove 1'autorizzazione sia richiesta dalla normativa
dello Stato di stabilimento.

2. Con decreto del Ministero del lavore e delle pelitiche sociali
da emanare entroe trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sonc definite le medalita' delle comunicazioni.

3. Durante il periodo del distacco e fine & due arni dalla sua
cessaziene, 1'impress distaccante ha 1'obbligo di:

a) conservare, predisponendone copia in  lingea itaiiana, il
contratto di lavoro o altro documento contenente le informazioni di
cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 26 maggic 1997, n.
152, 1 prospetti paga, 1 prospetti che indicano 1'inizig, la fine =
la duorata dell'orario di lavoro giornaliero, la documentazione
comprovante 1l pagameatc delle retribuzioni =} i document i
equivalenti, la comunicazione pubblica di instaurazione del rapporto
di laveoro o documentazione egquivalente e il certificatc relative alla
legislazione di sicurezza sociale applicabile;

b) designare un referente elettivamente domiciliato in  Italia
incaricato di inviare e ricevere atti e decumenti, In difetto, la
sede delli'impresa distaccante si considera 3l luoge dove ha sede
legale o risiede ii destinatarico della prestazione di servizi.

4. L'impresga che distacca lavoratori al sensi del presente decreto
ha l'obbligo di designare, per tutto 31 periodo del distacce, un
referente con poteri di rappresentanza per teaere 1 rapporti con le
parti socciali interessate a promuovere la negoziazione collettiva di
secondo livello con obbligo di  rendersi dispenibile in case di
richiesta motivata delle parti sociali.

Art. 11

3,01

Igspezioni

1. L'ispettorato mnazicnale del lavorc pianifica ed effattua
accertamenti ispettivi vwvolti a verificare lToszervanza delle
disposizioni del presente decrete, nel rispettoc del principie di
preporzionzlita' & nen discriminazione e secondo le dispesizioni
vigenti in materia <¢i cooperazione amministrativa con gli aitri Stati
membri dell'Unione europea.

Art. 12

Sanzioni

1. La wviolazzicne degli obblighi di comunlcazione di cui
all'articolo 10, comma 1, &' punita con la sanzione amministrativa

pecuniaria da 150 a 500 eurc, per ogni lavoratore interessato,

2. La viclazione degli cobblighi di cui all'articelo 10, c¢omma 3,
lettera &), e" punita con la sanzione amministrative pecuniaria da
500 a 3.000 eurc per ogni lavoratore interessato.

3. La viclazione degii obblighi di cwni all'articolo 10, commi 3,
lettera b}, e &, e' punita con la sanzione amministrativa pecuniaria
da 2.000 a 6.000 euro.

4. In oyni casc, le sanzioni di ecui ai commi 1 e 2 non possono
casera superiori a 150.000 euroc.

Capo 1V

Esecuzione delle sanzioni amministrative
Sezione §

Disposizioni generali

Art. 13
Ambito di applicazione

1. I principi dell'assistenza e del riconoscimenta reciproci,
nonche' le misure e le procedure di cui al presente capo si applicano
all'esecuziona transnaziconale delle sanzioni amministrative
pecuniarie irrogate alle imprese che distaccano uno ¢ piu' lavoratori
al sensi dell'articolo 1.

2. Le disposizioni del presente capce =31  applicanc alle sanzioni
amministrative pecuniarie, inclusi gli interessi, le spese ed
eventuali somme accessorie irrogate o) confermate in sede
amministrative o giudiziaria, relative allas mancata osservanza delle
disposizieni del presente decreta.

3. Al fini di cui al comma 1, trovano applicazicne le dispesizioni
del presente capo & non 33 applica la disciplina di cui alla legge 21
marzo 1983, n., 14%, sulla notifica e 1'ottenimento all'esteroc di
documenti, informazioni e prove in materia amministratiwva.

Sezione 1f
Richiesia di notifica e di recupero ad altri Stati membri

Art. 14

Competenza
i. La competenza a trasmettere la richiesta di notifica di
provvedimenti amministrativi o giwdiziari o la richiesta di recuperao
di una sanzione amministrativa pecuniaria spetta all'lspettorato
nazionale del lavors.

2. La richlesta &' trasmessa all'autorita' competente delle Stato
membro nel quale ia perscona risiede o ha il propric domicilic o, se
persona giuridica, ha la propria sede legale. In caso ¢di richiesta di
recupero, qualora la persona fisica ¢ giuridica non disponga di  beni
nello Statc membro di cul al primo pericdo, la richiesta e' trasmessa
allfauteorita' competente dello Stato nel guale la perscna dispone di
beni o di un reddito.

Art. 15

Condizieni per la trasmissione

1. La richiesta di notifica di wn provvedimente che irrogas una
sanzione amministrativa pecuniaria e di  ogni altro docurento
pertinente e la richiesta di recupero sono effettuate in presenza dei
seguenti presupposti:



a) quando non sia possibile procedere alla notifica o al recupero
applicando le disposizioni e le procedure previste dall'ordinamento
interno;

b) gquando il provvedimento amministrativo ¢ giudiziaric non e
soggette a impugnazione.

Z. La richiesta di ¢ui al comma 1 e' trasmessa ai sensi
dell'articoio 16 e deve contenere i seguenti elementi:

a) le generalita', la residenza ¢ 1l domicilio del destinatario
ove diverso dalls residenza e cogni altra informazione utile allas  sua
identificazione;

b) una sintetica esposizione dei fatti e delie circostanze della
viclazione e la disciplina applicabile:

¢) l'indicazione delle disposizioni che consentong 1'esecuzicne
secondo l'ordinamento interno e ogri altra informazicne o documento,
anche di natura giudiziaria, concernente la sanzione amministrativa
pecuniaria & le eventuali impugnazioni;

dl 1 dati identificativi dell'autorita’ amministrativa [}
gindiziaria competeate al gravame sulla sanzione amminiszstratbiva
pecuniaria e, se diversa, dell'autorita' competente a fornire
ulteriori irformazioni sulla sanzione o sulle possibilital di

impugnazione.
3. Lz richiesta di cui 2] comma 1 indica altresi':

a) nel caso di richiesta di notifica di un provvedimento o di
zltro donumento pertinente, lo scopo della netifica & il termine
entro il guale deve essere eseguita;

b} nel case di richiesta di recupero, la data in cui la sentenza
o 11 provvedimento e’ divenvto esecutive o definitive anche a seguito
di una decisione non piv' soggetta a impugnazione, una descriziome
della natura e dell'ammontare della sanzione amministrativa
pecuniaria, ccn l'indicazione dello stato della procedura
sanzionatoria nonche’ delle modalita' della notifica al trasgressore
e all'ocbhiigato in solido.

Art. 16

rasmissione ad zltri Stati

1. L'Ispettorato naziocnale del lavoro provvede alla trasmissione
del provvedimente amministrative o giudiziario, unitamente alla
documentaziong di riferimento, nelle forme previste dall’articole 7,
paragrafo 2, del regolamento (UZ) n. 1024/2012 del 25 ottobre 2012,
tramite IMI all'autorita’ competente dell'altro Stato membro.

2. Quando ai fini del recuperc nei confronti del tirasgressore e
dell'obbligato in soclide sussiste la competenza delle autorita' di
Stati diversi, il provvedimento che irroga la sanzicne &' +frasmessc
all'autorita' di vn sole Stato di esecuzicne per volta.

3. 8e 11 provvedimento da eseguire e' impugnate dall'impresa
destinataria, 1'Ispettorato naziconale del lavoro ne informa senza
indugio 1l'autorita' dell'altroe Stato membro.

Art. 17

Effetti del riconoscimerto

1. L'Ispetteorate nazionale del lavoro non e' tenute all'adozione
dei provvedimenti necessari all'esecuzicne guando 1'autorita’ adita
comunica di avere dato seguito alla richiesta di  recupero delle
sanzioni amministrative pecuniarie.

2. L'Ispettorato nazionale del lavora proceds all'esecuzione
quando:

a] l'autorica' adita comunica la mancata esecuzione, totale o
parziale;
b} l'autorita® adita rifiuta il riconoscimento per uno dei motivi
di cui all'articolo 20.
3. Se il trasgressore prova di avere provveduto al pagamento,

totale o parziale, 1'Ispettorato nazionale del lavorc ne da'
cormunicaziona all'autorita' adita, anche ai fini della deduziene
dall’importo complessivo oggetto di esecuzicne,

Sezione III
Richiesta di notifica e di recupero da altri Stati membri

Art. 18

Righiesta dl notifica di un provvedimento o di una decisione
i. L'Ispettorato nazionale deX lavoro che riceve tramite TMI da un
altro Stato membro una richiesta di notifica di un provvedimento
amministrative o giudiziario c¢he dirroga © conferma una sanzione
amministrativa pecuniaria nonche' di ogni altro documento pertinente,
valutata la sussistenza di eventwali metivi di  rigetto di  cui
all'articolo 20, comma 1, provvede senza formalita', entro il termine
di trenta giorni.

2. L'Ispettorate nazionale del lavero comunica tramite IMI
ail'autorita' richiedente gli eventuali motivi di rigetto.
3. La notifica di un provvedimento, effettuata secondo le
disposizioni dell'ordinamento internc dall'zutorita’ adita, ha gli
effetti previsti dalla disciplina dell'ordinamente dello Stato
richiedente.

Artc. 19

Richiesta di recuperc della sanzicne

1. La competenza a decidere sulla richiesta di recuperec di uns
sanzione amministrativa pecuniaria spetta alla Corte di zppeilo nel
cul distretto risiede la persona nei confronti della guale e' stata
irrogata la sanzicne e dispone di beni ¢ di un reddito, ovvero
risiede o dimora abltuvalmente, owvero, se persona gluridica, ha la
propria sede legale al momentce della trasmissione dalle Stato membro
del provvedimento da eseguire.

2. puande la Corte di  appello wileva la propria incompetenza,
provvede con ordinanza disponendo la trasmissicne degli atti aila
Corte dl appello competente dandone tempestiva comunicazione, tramite
l'Ispettorato nazicnale del lavoro allTautorita' richiedente,

3. Il recupero della sanzigne amministrativa pecuniaria, effettuato
seconde le disposizioni dell'ordinamento internc dall'autorita’ adita
ha gli effetti previsti dalla disciplina dell‘ordinamento dello Stato
richiedente.

Art. 20

Motivi di rigetto

1. La Corte d'appeilo mnon &' tenuta a dare esecuzione a una
richiesta di notifica ¢ di recupero se la richiesta nom contiene le
informazioni dl cui all'articelo 15, commi 1 e 2, e' incempleta o non
corrisponde manifestamente alla relative decisione.

Z. La Corte d'appello pun' rifiutare di dare esecuzione a una
richiesta di recupero nei seguenti: casi:

a}) le speze e le risorse necessarie per 11 recuperc della
ganzicone amministrativa pecuniaria, a seguito di accertamento
effettuato dall'autorita' adita, risultano sproporzieonate rispetto
all'importo da recuperare;

b} la sanzione pecuniaria e inferiore a 359 euro o
all'equivalente di tale importo;

c} in presenza del mancato rispetto del diritti e delle liberta'
fondamentali dei trasgressorxi e dei principi giuridici fondamentali
loro applicabili, previsti dalla Costituzione.



Art. 21
Procedimento e decisione di riconoscimento

1. Quando ai fini dell'esecuzione in Italia, la procura generale
presso la Corte di appello riceve da un altro State membro, tramite
1'Ispettorato nazicnale del lavoro, la richiesta di recupero
corredata dal provvedimente che irrcga la sanzicne amministrativa
pecuniaria, contenente le informazioni di  cui  all’articole 15 il
procuratore generale presso la Corte di appello competente ai  sensi
dell’articolo 18, fa richiesta di riconescimente =zlla Corte di
appello che provvede alla notifica della richiests al datore di
lavoro entro il termine di trenta giorni.

2. 11 procedimento davanti alla Corte di appelle si  svolge in
camera di consiglio, mnelle forme previste dall'articclo 127 del
codice di procedura penale, in quanto compatibili. Il presidente del
collegio fissa la data <dellTudienza che viene comunicata al datore di
lavoro @ alle altre parti interessate, almeno diecl giorni rima
della data fissata per l'udienza, ove viene sentito anche il pubblico
ministero. La Corte di appello decide entroc il termine di  wventi
giorni dalla data di ricevimento della richiesta trasmessa al sensi

del comma 1. Ove, per circostanze eccezionall, valutate dal
Presidente della Corte di appello, sia impossibile rispettare tale
termine, si provvede ad informare 1'autorita' richiedente entro 1

successivi guindici glorni al fine_  di ottenere una proroga di
ulteriori trenta giorni per l'esecuzione.

3. Quando e' pronunciata la decisione di riconoscimento, la Corte
di appello la trasmette al procuratore generale per 1'esecuzionea.

4. Avverso la decisions emessa dalla Corte di appelle il
procuratore generale, la persona cul e' stata irrogata la sanzicne e
il  suo difensore possono proporre ricorso per cassazione per
viglazione di legge entro dieci gicrni dalla ¢omunicazione ¢ notifica
dellfavvisc di deposite. Dell'avvenuta proposizione del ricorso, che
non puo’ avere ad oggetto le ragicni peste a2 fondamente della
decisione sulle sanzieni amministrative pecuniarie, e’ informata
senza indugic l'autorita’ richiedente.

5. Il ricorso non sospende 1'esecuzione della decisione.

6. La ¢orte di cassazione decide entro trenta giorni dalla
ricerione degli atti, osservandc ie forme di cui all'articole 127 del
codice di procedura penale. <Copia del provvedimento e! trasmessa
all'autorita' richiedente.

7. In caso di proposizione del ricorso per cassazione, il termine
per il riconcscimenteo e' prorogato di trenta giorni.

8. La decisione divenuta irrevocabile e' immediatamente trasmessa
all'autorita' richiedente.

3. L'Autorita’ giudiziaria adita comunica, nelle forme gpreviste
dall'articole 7, paragrafe 2, del regolamento (GE} n. 1024/2012 del
25 ottobre 2012, tramite IMI ali'autorita' richiedente gli eventuali
motivi di rigetto.

10. Se il riconescimento e' negato perche’ la richiesta di recupero
di una sanzicne amministrativa pecuniaria deve essere eseguito in un
altro State, l'auterita' giudiziaria aditaz provvede seconds le
medalita' indicate nel comma 9.

Art. 22

Sospensione del procedimentc
1. Se il provvedimento da eseguire e' impugnato, la procedura di
esecuzione transnazionale della sanzicne e' sospesa fino allas
decisione dellfautorita’ competente delle Stato membro richiedente.

Art, 23

Effetti del riconoscimento

1. Quando la Corte di appello provvede al riconoscimento del
provvedimento che irroga wuna sanzione amministrativa pecuniaria,
1'esecuzione &' disciplinata secondo la legge italiana.

2. Alla esecuzione provvede il procuratore generale presso la Corte
di appellc che ha deliberato il riconoscimento.

3. Qualora i} trasgressore foranlsca la prova di un  pagamento
parziale gli Dlmperti riscossi sonc dedotti dall’imparto complessivo
oggetto di esecuzione in Italia. Nel ecasc in cui f] trasgresscre
dimostri l'integrale pagamento della sanzione, l'astorita’
giudiziaria sospende 1’'esecuzione dandone comunicazione all'autorita’
richiedentea.

4. Le somme recuperate a segultc dell'esecuzionea della decisione
sulle sanzionli pecuniarie spettanc allo Stato italiano e sono
riscosse in euro secondo le procedure previste. Le sanzioni espresse
in valuta diversa, sono convertite in euro, al tasso di cambio in
vigore zlla data in cul esse sonc state inflitte.

Art. 24

Somme recuperate

1. Le somme recuperate in relazione alle sanzioni amministrative
pecunisrie di cul al presente c¢apo spettanc al Ministero deils
ginstizia.

2, L'autorita' adita recupera le somme dovute nella valuta del
proprio Stato secondo le procedure previste,

Capo V
Ensposizioni finali

Art. 25
Clauscla di invariarnzs finanziaria

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggieri oneri a carico della finanza pubblica. Le attivita' previste
dal presente decreto scno svolte dalle amministrazieni interessate
nell'ambito delle riscrse umane, finanziarie e strumentali gia'
disponibili a legislaziomne vigente.

Art. Z&

Abrogazionl

abrogato 11 decreto legislativo 25 febbraio 2000, n.72.
Art. 27

Entrata in wvigore

1. Il presente decreto entra in wvigore 1l gicrno successivoe a
quello della sus pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigilleo dello Stato, sara’ inserito
nella Raccelta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fattec obblige a2 chiunque spetti di osservarleo e di farlo
O55ervare.

Dato a Roma, addi' 17 luglio 2016

MATTARELLA

Renzi, Presidente del Consiglio dei
ministri



Foletti, Ministro dei lavoro e delle
politiche scciali

Qrlando, Ministro della giustizia
Gentiloni Silwvexi, Ministro degli affari
esterd e della cocperazione

internazicnale

Padoan, Ministro deil'economia e delle

finanze

Delric, Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti

Calenda, Ministroe dello sviluppo
economico

Visto, il Guardasigilli: Orlando
Aliiegato A

(di cul all'articolo 4, comma 2)
Le attivita' di coi all'articelo 4, comma 2, comprendono  tutte
guelle del settore edilizio riguardanti 3ia realizzazione, i1
riattamento, la manutenzione, la modifica o l'eiiminazione di edifici
e in particolare i lavoril seguenti:
i) scavo;
2} sistemaszicne;
3) costruzione;
4} montagyic e smontaggio di elementi prefabbricati;
3} assetto o attrezzatura;
) traszformazione;
7} rinncvo;
#) riparazicne;
9) smantellamento;
10} demolizione;
11} manutenzione;
12} manutenzione lavori di pittura e di pulitura;
13) beonifica.



